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Introduction 

The demand for people with new, enhanced skills is growing. The volume of information 
produced and shared in all fields is overwhelming. Building the data economy became part of 
the EU Digital Single Market. Powerful and sophisticated ICT is part of everyday life, and the 
world of learning is not an exception. Pressure is on all players of the online education 
community to keep up with new learning solutions, and better supply the skills currently 
demanded by growing economies. 

Open Education continues its success, providing radical advances in knowledge acquisition, 
sharing, distribution, and improving business models. Digital credentials and open badges are 
the new currencies which are beginning to transform the economic models in education. 

Social and economic tensions continue to raise the issues of scalability, the micro-credentialling 
of education, training and skill development processes. Practitioners and stakeholders are 
eagerly seeking right approaches to providing learning opportunities, and many scholars are 
researching holistic answers. 

Micro, meso and macro aspects provide an interesting range of lenses for considering the 
problem. These aspects may be applied in a general sense, distinguishing between the learning 
of individuals, learning at the institutional or group levels through a meso lens, and the learning 
of organizations or societies directed through policies through the macro lens. 

Navigating these dimensions are the reshaping of digital pedagogy and online instructional 
design; the social elements including digital societal mechanisms and the position of the 
individual in our new era. We have need of systematic awareness and research in the critical era 
of sustainable socio-cultural aspects as they relate to learning. 

Eoropean Union initiatives emphasize solutions to emerging needs and seek to improve 
competitiveness and professional development; enhance cross-sectional skills; and fuel the 
engines of social innovation – creativity, entrepreneurship, critical thinking and problem 
solving. 

The EDEN 2018 Genova Conference aims to respond to contemporary needs by: 

• tracking and demonstrating evidence about the mechanisms and value chains across 
micro-, meso- and macro-learning 

• exploiting the socio-cultural specifics related to the granularity of learning 
• digging deeper into finding viable, achievable and scalable solutions 
• learning more about didactical design through peer learning and scholarly observation 
• discussing structural and operational questions of collaborative - social technologies 

 Andras Szucs Airina Volungeviciene 
 Secretary General EDEN President 
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METTERE A SISTEMA L’APPRENDIMENTO DIFFERENZIATO: IL 
CASO DELL’IC MARITI DI FAUGLIA 

M. Pieri, M. E. Cigognini, INDIRE – Torino – Firenze – Italia 

Abstract 
In questo contributo verrà presentato il caso dell’IC “Giovanni Mariti” di Fauglia (Pisa), in 
quanto caso emblematico dell’introduzione e della messa a sistema di un’innovazione in ambito 
scolastico. L’IC “Giovanni Mariti” nel 2002 ha iniziato il suo percorso di Apprendimento 
Differenziato, giungendo negli anni ad una sistematizzazione di tale approccio fino a farlo 
diventare nel 2016 una delle 15 idee del Movimento “Avanguardie Educative”. Dal 2016 l’IC 
“Giovanni Mariti” è scuola capifila per l’idea “Apprendimento Differenziato” e nel 2017, in 
stretta collaborazione con i ricercatori di INDIRE, ha realizzato le “Linee guida di 
Apprendimento Differenziato” per le altre scuole interessate ad adottare questo approccio. Per 
costruire questo studio di caso, seguendo il protocollo elaborato dalla redazione del Movimento 
“Avanguardie Educative” che coordina l’azione “proponi un’esperienza”, si è proceduto a: una 
visita generale alla scuola con la Dirigente Scolastica, un’intervista alla Dirigente Scolastica, 
un’osservazione in classe e un’intervista alla docente referente. In questo contributo, che si 
focalizza sulla messa a sistema dell’approccio Apprendimento Differenziato, non verrà presa in 
considerazione la parte relativa all’osservazione in classe, che sarà oggetto di un successivo 
contributo. 

Introduzione 
La valorizzazione dello studente nel contesto classe, come connubio unico e irripetibile di 
potenzialità, talenti e bisogni, è uno degli obiettivi primari della differenziazione dei processi di 
insegnamento e apprendimento. È nel contesto classe che il soggetto diviene individuo a tutto 
tondo, e accogliere il singolo studente nella sua interezza di persona è un atto pedagogico 
costante che presuppone una “scuola pensata” (Pampaloni, 2008). Con la differenziazione si 
guarda agli studenti per ciò che sono, valutando realisticamente le loro conoscenze e le loro 
competenze in un dato momento (Pampaloni, 2008). L’Apprendimento Differenziato, come 
sottolinea Pescioli (2001), è sia una cultura educativa che un modello didattico (per un 
approfondimento dell’approccio Apprendimento Differenziato si rimanda a Cannella et al., 
2017 e a Pieri et al., 2017). L’approccio Apprendimento Differenziato - AD è stato introdotto e 
messo a sistema presso l’Istituto Comprensivo “Giovanni Mariti” di Fauglia (Pisa), già 
promotore della Rete Nazionale Senza Zaino (Orsi, 2016), fino a diventare nel 2016 una delle 
idee del Movimento “Avanguardie Educative”. Il Movimento “Avanguardie Educative” è stato 
creato nel 2014 grazie all’iniziativa congiunta di INDIRE e di 22 scuole con il fine di portare a 
sistema le esperienze più significative di trasformazione del modello organizzativo e didattico 
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della scuola italiana. Attualmente il Movimento ha una galleria di 15 idee, delle quali una è 
appunto “Apprendimento Differenziato”. L’IC “Giovanni Mariti”, scuola capofila di questa 
idea, ha realizzato in stretta collaborazione con INDIRE le “Linee Guida dell’Apprendimento 
Differenziato” (Cannella et al., 2017) per accompagnare l’adozione di questo approccio in altre 
scuole italiane. In questo contributo si prenderà in esame il caso dell’IC “Giovanni Mariti”, in 
quanto esempio significativo dell’introduzione e della messa a sistema di un’innovazione in 
ambito scolastico. 

Il caso di studio dell’IC Mariti 
Nella visione di Apprendimento Differenziato dell’IC Mariti è presente un forte richiamo alle 
competenze di cittadinanza attiva in chiave europea, ben radicato già dal 2001 nei valori di 
responsabilità, comunità e ospitalità della Rete di Senza Zaino (Orsi, 2016). Gli studenti affinano 
l’autonomia e sperimentano la responsabilità verso sé stessi e verso gli altri, per poter di volta 
in volta scegliere le attività da svolgere, partendo da quelle favorite fino ad arrivare a quelle più 
ardue. Sono il gruppo classe e il docente che, di volta in volta, stimolano e sostengono ogni 
studente nel completamento di tutte le attività differenziate. In questo modo, ad esempio, pure 
il ragazzo più reticente riuscirà con successo a completare anche le attività meno gradite, come 
ad esempio le “spremuta di testi” dei laboratori di italiano, che aveva riservato come ultimo 
traguardo. La preparazione delle attività differenziate può essere molto laboriosa: richiede 
inizialmente uno sforzo progettuale e di creazione di materiali preparatori, che viene poi 
capitalizzato per le classi successive. Ad esempio, si predispongono le schede con istruzioni per 
l’uso condivise con i ragazzi per gli output richiesti e i tempi necessari, e le card di registrazione 
per annotare i progressi e i momenti di feedback per poter poi svolgere anche le attività più 
impegnative perché ritenute lontane dalla propria propensione e preparazione. Nelle attività 
differenziate in classe, il docente assume tutti i gradienti possibili dei livelli di intervento, 
dall’osservatore recettivo ma silente, fino a colui che, in uno stato di apprendistato cognitivo e 
di modellamento, svela al soggetto in situazione il “come fare” per risolvere un determinato 
compito. 

Metodo 

Seguendo il protocollo elaborato dalla redazione del Movimento “Avanguardie Educative” che 
coordina l’azione “proponi un’esperienza” (D’Anna & Nardi, 2018), il caso di studio è stato 
costruito e documentato attraverso un approccio qualitativo e una messa a confronto delle 
prospettive dei soggetti coinvolti, nello specifico tramite: 

• una visita generale alla scuola con la Dirigente Scolastica; 
• un’intervista con la Dirigente Scolastica; 
• un’osservazione in aula; 
• un’intervista con la docente referente. 

Il materiale raccolto è stato organizzato e analizzato; i risultati di questo lavoro, che verranno 
presentati nelle prossime pagine, sono stati precedentemente condivisi con la Dirigente 
Scolastica e la docente referente dell’IC Mariti. In questo contributo che, come già accennato, 
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si focalizza sulla messa a sistema dell’approccio Apprendimento Differenziato non verrà 
approfondita la parte relativa all’osservazione in classe, che sarà oggetto di un successivo 
contributo. 

Principali risultati 

Visita generale della scuola e agli spazi con la Dirigente Scolastica 

L’Istituto Comprensivo G. Mariti è situato in un territorio collinare della provincia di Pisa. 
L’attività principale di questa zona è l’agricoltura, in particolare negli ultimi anni si sta 
sviluppando fortemente l’agricoltura biologica, e nella zona c’è una sola grande fabbrica, una 
multinazionale che produce acciaio. Molti dei genitori degli alunni sono pendolari che 
dormono nella zona e per lavoro si spostano a Livorno, Cecina o Pisa. Il livello socio-culturale 
dell’utenza della scuola viene definito dall’INVALSI medio-alto. Attualmente i genitori degli 
studenti sono nella maggior parte dei casi laureati e diplomati, negli ultimi anni il numero delle 
persone con un livello di istruzione medio-alto residenti nella zona è aumentato grazie alle 
persone che sono arrivate dal Nord Italia per aprire agriturismi e coltivare biologico. Questo 
istituto comprende quattro scuole primarie, tre scuole secondarie di primo grado e sei scuole 
dell’infanzia, e opera in quattro comuni: Crespina Lorenzana, Fauglia, Santa Luce e Orciano 
Pisano. L’Istituto Comprensivo G. Mariti rappresenta un punto di riferimento importante per 
le famiglie del territorio, la sua identità è molto simile a quella di una scuola di comunità aperta 
al confronto e al dialogo con il contesto circostante. A questo proposito, la Dirigente Scolastica 
racconta che alcune famiglie si sono trasferite a vivere nel territorio di riferimento della scuola 
per garantire ai ragazzi l’acceso all’offerta formativa proposta e al metodo utilizzato. 

Intervista con la Dirigente Scolastica 

La Dirigente Scolastica, che è in servizio presso l’IC Mariti dal 1996, spiega che l’idea di 
introdurre nell’IC Mariti l’Apprendimento Differenziato è nata nel 2001 su iniziativa di un 
piccolo gruppo di insegnanti della scuola primaria per fare fronte alla necessità di garantire agli 
studenti un percorso di formazione individuale. Questo gruppo di insegnanti ha discusso l’idea 
all’interno del collegio docenti che l’ha approvata immediatamente. L’Apprendimento 
Differenziato è stato quindi introdotto, dopo un anno di progettazione, prima nella scuola 
primaria (nel 2002 prima e seconda primaria e poi ogni anno è stata aggiunta una classe) poi 
nella scuola dell’infanzia. Nel 2006 l’Apprendimento Differenziato viene praticato in tutta la 
scuola dell’infanzia e in tutta la primaria. 

La scuola secondaria di primo grado ha avuto un percorso più lento, iniziato anch’esso nel 2002, 
ma arrivato al documento finale approvato dal collegio docenti nel 2016. Il lavoro per la scuola 
secondaria di primo grado è stato molto più complesso e sfidante perché ha implicato maggiori 
cambiamenti a livello metodologico, didattico e di organizzazione dell’ambiente classe. Per far 
comprendere e accettare l’Apprendimento Differenziato ai docenti della scuola secondaria di 
primo grado, e per metterli nella condizione di saper fare Apprendimento Differenziato, sono 
stati necessari molto tempo e tanta formazione. La Dirigente Scolastica sottolinea come per 
introdurre e mettere a sistema l’Apprendimento Differenziato nella scuola in generale sia di 
enorme importanza la formazione dei docenti: bisogna lasciare tempo ai docenti per provare, 
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sperimentare e attivare dei propri percorsi di ricerca-azione, l’insegnante deve poter 
approfondire e sperimentare. La Dirigente Scolastica sostiene che nella scuola non bisogna 
imporre l’innovazione dall’alto ma si deve co-costruire l’innovazione tramite la condivisione 
dell’idea innovativa e con azioni di ricerca metodologica. Per i docenti nuovi che arrivano all’IC 
Mariti sono previsti diversi strumenti e dispositivi per avvicinarli all’approccio di AD. Fra questi 
strumenti vi sono un decalogo relativo alla scuola, l’affiancamento di un tutor (il coordinatore 
didattico di ogni scuola) e un percorso formativo. I docenti senior formano i docenti nuovi 
facendo fare loro prima attività di riflessione e poi almeno due esperienze pratiche di come si 
gestisce una classe e di come si fa Apprendimento Differenziato ai tavoli (simulazione tra 
adulti). Infine, tutti gli insegnanti nuovi devono leggere il libro della Tomlinson “Condurre e 
gestire una classe eterogenea” (2012). 

La Dirigente Scolastica sottolinea che le risorse economiche necessarie per la formazione si 
possono trovare in più modi, se c’è un’idea di fondo e questa idea è valida. Come strategia per 
reperire risorse economiche la Dirigente Scolastica suggerisce di dare trasparenza alle famiglie, 
alle associazioni di volontariato e alle banche locali. Se la scuola fa nascere la cultura 
dell’appartenenza arrivano i fondi, ad esempio il consiglio di quartiere che ha comprato i tavoli. 
L’idea di fondo è quella di una scuola che informa il territorio, è pensata per il territorio e 
appartiene al territorio. Oltre al corpo docente anche le famiglie devono essere costantemente 
informate e formate, sia in fase di iscrizione dei ragazzi che nel corso degli anni scolastici, 
relativamente al modello di Apprendimento Differenziato. In alcune classi gli insegnanti hanno 
fatto sperimentare l’Apprendimento Differenziato direttamente ai genitori, attraverso attività 
differenziate, ossia mettendoli a lavorare in tavoli diversi facendo cose diverse per perseguire lo 
stesso obiettivo didattico. 

Con l’Apprendimento Differenziato lo spazio-scuola e lo spazio-aula risultano completamente 
rivoluzionati, il tempo scuola si caratterizza per una maggiore dilatazione e lentezza al fine di 
favorire nei ragazzi e nei docenti momenti di condivisione, discussione e riflessione, e anche le 
modalità tradizionali di insegnamento-apprendimento hanno subito notevoli cambiamenti. 
Nello specifico: 

• Spazio: per permettere a tutti gli studenti di fare un lavoro differenziato che risponda al 
ritmo dei diversi studenti è necessario rivedere in toto sia lo spazio aula che lo spazio 
scuola in generale. Lo studente deve essere al centro e deve imparare ad essere autonomo 
e responsabile. Ad esempio, i banchi vengono sostituiti da grandi tavoli per aree di 
lavoro, la presenza di più aree di lavoro permette agli studenti di scegliere attività diverse 
e di lavorarci in autonomia. Ogni area di lavoro ha delle procedure scritte da insegnanti 
e studenti insieme. Ogni volta che nell’aula si inserisce una nuova area di lavoro docenti 
e discenti co-costruiscono procedure di utilizzo, ad esempio per materiali come il leggio 
o lo schedario di lingue, nelle procedure di utilizzo verrà esplicitato come si usano e 
come si mettono a posto. Gli spazi e gli arredi dell’IC Mariti sono stati fortemente 
modificati, ad esempio, i banchi sono stati sostituiti dai tavoli e sono state messe delle 
palline da tennis sotto tutte le sedie per attutire il rumore. 
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• Tempo: il tempo scuola con l’Apprendimento Differenziato è più lento, gli studenti 
hanno bisogno di leggere e capire le istruzioni prima di avviare l’attività. Il tempo slow 
è un tempo che permette a tutti di partecipare. Il tempo slow è stato oggetto di riflessione 
per un anno con gli studenti della scuola, dall’infanzia alla secondaria di primo grado, 
con il libro “La lentezza della lumaca” di Luis Sepulveda. Ogni mattina studenti e docenti 
fanno la pianificazione della giornata e decidono a cosa dare la priorità all’interno del 
programma della giornata, quindi il tempo non è mai lo stesso. Ad esempio, ogni classe 
fa la ricreazione quando lo ritiene opportuno. 

• Modalità tradizionali di insegnamento-apprendimento: gli studenti svolgono un ruolo 
attivo nella pianificazione delle attività quotidiane e le lezioni frontali sono ridotte al 
minimo. Quando gli studenti terminano il lavoro, il docente fa una sintesi e alla fine 
della lezione chiede un feedback alla classe ponendo domande come, ad esempio, “cosa 
avete imparato?” o “cosa vi è piaciuto?”. Alla scuola primaria non si fanno interrogazioni 
ma “mini-conferenze” nelle quali gli studenti raccontano quello che hanno imparato, e 
non ci sono voti. Alla secondaria di primo grado si alternano “conferenze” e 
“interrogazioni” con i voti. I compiti non ci sono per la scuola primaria perché la scuola 
è a tempo pieno, i docenti danno solo delle piccole attività da svolgere o da terminare 
per il fine settimana. Nella scuola secondaria di primo grado, dove c’è solo un tempo 
prolungato da 36 ore mentre tutti gli altri ne prevedono 32, i compiti ci sono: nel primo 
anno sono meno e poi aumentano con il passare degli anni e il crescere della 
responsabilità, arrivando ad un massimo di un’ora e mezza/due al pomeriggio. 

Le tecnologie sono presenti all’interno della scuola e favoriscono la realizzazione delle attività 
differenziate, ma hanno un ruolo secondario e di supporto rispetto alla sostenibilità 
dell’approccio AD. Nella scuola ci sono molti computer mobili e fissi, tablet e il collegamento 
wi-fi è disponibile in tutte le classi. Nella scuola è presente una persona che si occupa della 
manutenzione delle tecnologie. I docenti e i ragazzi decidono quali tecnologie usare di volta in 
volta: tablet, pc fissi e Lavagne Interattive Multimediali (LIM). Nelle scuole primarie si è scelto 
di mettere la LIM in un’aula collettiva e non in ogni singola aula. Dal 2016 nelle classi quarte e 
quinte della scuola primaria tutti i ragazzi hanno dei tablet che restano a scuola. Nella scuola 
secondaria di primo grado ci sono alcuni insegnanti che mettono in atto l’approccio Bring Your 
Own Device (BYOD), gli studenti possono quindi portare a scuola i loro dispositivi mobili ma, 
per norma condivisa dell’IC Mariti, possono estrarli dallo zaino solo quando servono come 
strumenti di lavoro in classe. 

Per quanto concerne il radicamento e la diffusione della proposta di innovazione, 
l’Apprendimento Differenziato, la DS sottolinea come, una volta definita la proposta di 
innovazione con un gruppo di docenti, l’aspetto prioritario sia costruire passi 
informativi/formativi per coinvolgere gli altri docenti. Quando dei docenti manifestavano 
interesse l’istituto pagava la loro formazione, e in cambio questi docenti dovevano restituire alla 
loro scuola e poi al Collegio quello che avevano imparato. E poi man mano quanto era stato 
appreso veniva diffuso e messo a sistema. La DS ha sottolineato che talvolta ci sono state, e ci 
sono, delle resistenze alla messa in atto dell’approccio Apprendimento Differenziato da parte di 
alcuni docenti; in certi casi questi docenti hanno vinto le loro resistenze nei confronti di AD 
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grazie al tempo che è stato dato loro per sperimentare e apprendere l’approccio, in altri casi 
questi docenti hanno cambiato scuola. 

Per quanto riguarda la valutazione dell’esperienza di innovazione, l’IC Mariti utilizza una griglia 
di autovalutazione (una checklist con degli indicatori e dei descrittori e con rubriche e di 
autovalutazione dei docenti, costruite in modo condiviso nel tempo) che gli insegnanti usano 
per fare il punto della situazione. Dal punto di vista legislativo non ci sono particolari problemi 
a mettere in atto l’Apprendimento Differenziato nella propria scuola: le Indicazioni Nazionali 
(2012; 2018) permettono già di realizzare un lavoro differenziato e l’Autonomia consente alle 
scuole di organizzare le attività che ritengono importanti per costruire la loro idea di scuola. Gli 
attori principali coinvolti nell’esperienza di innovazione sono i docenti, che possono 
sperimentare attivamente nelle proprie classi anche senza la spinta del DS, ma se l’innovazione 
deve essere portata a sistema a livello di scuola il ruolo del DS è fondamentale 
nell’organizzazione di attività di formazione, nello scambio di buone pratiche, nel riconoscere 
l’attività di ricerca e di innovazione portata avanti dai docenti. Il personale ATA vive il clima 
della scuola, anche se non ha un rapporto diretto con l’attività di differenziazione. Per quanto 
riguarda una valutazione globale dell’esperienza la DS ha individuato diverse criticità da 
sciogliere per intraprendere AD, fra queste criticità vi sono a) il dover portare tutti i docenti alla 
condivisione della metodologia e b) la rigidità dell’assegnazione dei docenti sulla scuola 
secondaria di primo grado. 

La DS sottolinea come in casi come quello dell’IC Mariti si rivelerebbe più utile la possibilità di 
avere un organico funzionale piuttosto che un organico rigido e su cattedra. Tra gli aspetti 
positivi vi sono sicuramente il coinvolgimento e la soddisfazione nello stare a scuola, il piacere 
di venire a scuola dei bambini e l’entusiasmo dei docenti. La DS ritiene che per rendere questa 
esperienza replicabile in altre scuole sia indispensabile la disponibilità del DS e dei docenti a 
metterla in pratica. 

Intervista con la docente referente 

La docente referente sottolinea come l’approccio Apprendimento Differenziato consenta di 
sviluppare al massimo le competenze degli studenti in relazione ai loro stili di apprendimento. 
L’Apprendimento Differenziato, come ha sottolineato la DS, prevede una diversa impostazione 
dello spazio e del tempo dell’insegnamento/apprendimento e sostiene il docente nel suo agire 
didattico per far emergere le potenzialità di ogni studente e, contemporaneamente, offrire anche 
nuovi stimoli a tutta la classe. L’introduzione dell’approccio Apprendimento Differenziato nel 
fare scuola quotidiano implica un impegno costante e di continua ricerca da parte del docente. 
L’applicazione di un modello di progettazione e validazione ciclico alla programmazione 
consente al docente di riflettere sul percorso realizzato e di costruire il processo di 
apprendimento conferendo agli studenti un ruolo attivo nella definizione delle attività 
didattiche. 

La definizione del curricolo, ad esempio, è il risultato di un lavoro di co-progettazione tra 
docenti e studenti, elemento che aumenta la gratificazione e il livello di partecipazione degli 
alunni. Gli studenti partecipano in maniera più attiva al loro percorso formativo, avendo 
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consapevolezza degli obiettivi formativi e giungono, alla fine del percorso, ad avere anche gli 
strumenti per auto-valutarsi. La consapevolezza da parte degli studenti relativa al percorso di 
apprendimento consente loro di auto-valutarsi. Le modalità di valutazione sono condivise tra i 
docenti e tra i docenti e gli studenti, e vertono sull’attività svolta e non sul soggetto. La scuola 
utilizza un “sistema dei semafori” (rosso, arancione, verde e blu) che sostituisce la valutazione 
numerica. La valutazione riguarda compiti autentici e la prestazione svolta. Il comportamento 
incide a livello di impegno, partecipazione e responsabilità dell’alunno. Le schede di valutazione 
e autovalutazione vengono consegnate anche alle famiglie. 

Il lavoro che si svolge all’interno della scuola è anche di partecipazione sociale, verso la 
realizzazione di un curricolo verticale, per piccole tappe, dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
secondaria di primo grado. L’approccio Apprendimento Differenziato consente agli insegnanti 
di organizzarsi per lo svolgimento delle attività, grazie all’apertura e alla collaborazione tra 
colleghi. Per quanto riguarda i benefici per gli studenti, l’Apprendimento Differenziato, che si 
basa sullo sviluppo delle competenze degli studenti in relazione ai loro stili di apprendimento, 
consente di potenziare le eccellenze (anche attraverso azioni di tutoraggio). Le attività basate 
sulla partecipazione e sulla cooperazione tra docenti e studenti permettono di sviluppare, 
all’interno di questo modello, le competenze di cittadinanza. Invece per i docenti i maggiori 
benefici riguardano l’apertura verso dinamiche di collaborazione, stimolo e dialogo continuo. 
Le famiglie scelgono di portare i loro figli in questa scuola e, come già accennato, alcune 
addirittura si spostano appositamente per potere accedere a questa realtà. Esiste una profonda 
condivisione dei valori relativi all’idea di scuola promossa che vengono riassunti nel documento 
“Patto per la scuola” (Manifesto) che individua diritti e doveri di tutti i soggetti coinvolti 
(studenti, insegnanti e famiglie). La cura delle relazioni con le famiglie è unica e comporta molto 
lavoro da parte del personale docente. 

Per ciò che concerne gli aspetti dell’Apprendimento Differenziato da potenziare, secondo la 
docente referente, vi è la necessità di costruire continuamente dei materiali didattici da 
utilizzare per le attività di differenziazione didattica. Esiste una “Fabbrica dei materiali” che 
serve proprio a questo scopo. Si evidenzia, inoltre, il bisogno di implementare la dotazione 
tecnologica andando in una logica 1:1. Si deve riflettere sui limiti stessi della differenziazione 
didattica dovuta alla presenza nella classe di una popolazione non omogenea che rappresenta 
un limite del modello proposto. Per quanto riguarda gli aspetti piacevoli dell’esperienza la 
docente referente evidenzia il poter applicare questo metodo, che trova congeniale rispetto alla 
sua idea di insegnamento, nella didattica quotidiana, l’avere a disposizione una 
documentazione controllata e trascrivibile e il lavorare in una scuola che ha delle risorse 
(materiali, ambienti e dotazioni tecnologiche) che facilitano il ruolo del docente. Gli aspetti 
problematici invece riguardano il carico di lavoro e l’impegno costante da parte del docente. 

Conclusioni 
L’approccio Apprendimento Differenziato è indubbiamente innovativo per quanto riguarda la 
trasformazione della didattica, l’organizzazione dello spazio e del tempo del fare scuola. La 
messa in pratica dell’approccio Apprendimento Differenziato modifica totalmente lo spazio 
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poiché, per permettere a tutti gli studenti di svolgere un lavoro differenziato, che risponda al 
ritmo dei diversi studenti, all’IC Mariti è stato necessario rivedere radicalmente la 
configurazione delle aule. L’approccio Apprendimento Differenziato prevede la sostituzione dei 
banchi tradizionali con grandi tavoli strutturati per aree di lavoro che consentono agli studenti 
di scegliere le attività di Apprendimento Differenziato da realizzare e di lavorare in autonomia 
(con i compagni di tavolo, a coppie o individualmente). Il tempo e l’organizzazione della scuola 
sono stati rivisti a seguito dell’introduzione dell’approccio AD per venire incontro alle esigenze 
di apprendimento degli studenti. Il tempo slow, che è caratteristica distintiva di questo 
approccio, è stato introdotto per facilitare la partecipazione di tutti. 

A conclusione di questo contributo, si pongono in evidenza gli elementi che, come emerso dalle 
interviste alla Dirigente Scolastica e alla docente referente, sono strettamente necessari per 
introdurre e mettere a sistema l’Apprendimento Differenziato in ambito scolastico: 

• condivisione all’interno della realtà scolastica del modello e dei valori e della visione di 
scuola che lo caratterizzano; 

• formazione iniziale e in itinere dei docenti coinvolti; 
• collaborazione tra docenti; 
• informazione e dialogo costante con le famiglie; 
• accesso, creazione e condivisione di materiale didattico a sostegno delle attività di 

Apprendimento Differenziato; 
• cambiamento delle aule a livello di setting. 
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